
Flat-tax 

La tassazione locale 
(+ 150%) è la vera 

mannaia sui redditi 
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I l progetto leghlsta di scar
clinare definitivamente ciò 
che rimane dell'impianto 

progressivo del nostro regime 
impositivo incomincia ad as· 
sumere contomi più nitidi: 
aliquota al 15% peri redditi 
familiari fino a 55 mila euro, 
nla con rinuncia a deduzioni e 
detrazioni oggi previste. 
Si tratterebbe comunque di 
un regime opzionale, che i 
contribuenti potrebbero sce
gliere in alternativa a quello 
orclinario. Per le casse dello 

Il Finalmente si è comincia· 
to. pàrlare di autonomi. diffe
renziata e dei suoi effetti 'di· 
rompenti sulla stessa unità del 
paese, m. poco ancora si parla 
delle ricadute sul Servizio sani· 
tario nazionale (Ssn). 

II m.lfunzionamento è re
sponsabilità politica dei vari 
governi che in questi anni 
hanno volutamente tagliato i 
fondi alla sanità, oltre €37 mi· 
liardi dal 2010 al 2019, blocca· 
to il turnover del personale, 
aumentato i ticket con aumen
to dei tempi di attesa, inacces· 
sibilità ai servizi, disugua· 
glianza sempre più marcate, 
milioni di persone che non si 
curano più. Contemporanea
mente, l'inefficienza voluta 
del Ssn ha dato forte impulso 
al mercato assicurativo e pri
vato, cresciuto ad un ritmo 
vertiginoso con una comparte
cipazione dei cittadinJ che or· 
mai supera i 50 miliardi di spe
sa (115 i miliardi di spesa per 
il settore pubblico). 

L'inefficienza del servizio 
sanitario nazionale ha 
fatto crescere a ritmo 
vertiginoso il mercato 
privato che ormai supera i 
50 mld (1 ] 5 i mld di spesa 
per il settore pubblico) 
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n sogno 
del servizio 
pubblico 
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k:.rtiC01021, Eurovisio
ni, Federazione della 
tampa, Usigrai (sin

dacato dei giornalisti della 
Rai), Adrai (dirigen ti). 
Sk-Cgil, Fondazione Di Vit
torio hanno p.omosso a Ro
ma lo scorso 12 luglio pres
so il Cnel un importante 
convegno sul servizio pub
blico. 

Il titolo già racconta il te
nore di analisi e proposte: 

Stato un salasso di 17-20 mi
liardi di euro, da compensare 
necessariamente con u1tericr 
ti tagli alla spesa pubblica 
(con la Ue alle calcagna è im
pensabile che l'operazione 
possa essere finanziata in defi
cit). Un buco, peraltro. che 
farebbe il paio con un'altra 
voragine da colmare: quella 
dei23 miliardi di clausole di 
salvaguardia che, se non disin
nescate, porterebbero ad un 
aumento di lva ed accise sui 
carburanti per un in,porto di 
valore cOlnspondente. 
.Ci saranno benefici per 20 
milioni di famiglie e 40 milio
ni di contribuenti" avrebbe 
detto l'ex sottosegretario Ar· 
mando Siri nel corso dell'in· 
contro con le parti sociali con· 
vocato da Matteo Salvini al 
Viminale. ln realtà, a benefi· 
ciare di questa riforma saran· 

no solo alcune tipologie di 
contribuenti, mentre gli stra
ti più poveri della popolazio
ne potrebbero pagame un 
prezzo molto salato. 
Sgombriamo il campo dal pri
mo equlvoco: per i poveri, og
gi, il problema non è l'lrpef. 
L'attuale sistema. infatti, pre
vede che fino a 8.174,00 euro 
non si paga niente e la prima 
aliquota al 23% scatta solo per 
la p.rte eccedente tale soglia 
fino a IS miL.,.uro (e così, per 
calcolo marginale_ fino ai red· 
diti più alti). A ciò. poi, si devo
no aggiungere le deduzioni 
(riduzione della base imponi· 
bile) e le detrazioni per alcune 
tipologie di spese sostenute 
nell'anno (spese universitarie 
e scolastiche, sanitarie, inte
ressi sui mutui. ecc.) o peri 
figli a carico. 
lnsor.nroa,per\Ullavoratore 

dipendente con un reddito di 
20 mila eurO già oggi l'impo
sta dovuta è all 'incirca del 
15%. Il suo problema. pertan
to, non è l'imposta sul reddi· 
to, quanto l'accessibilità ad 
alcuni servizi (sanità. traspor· 
ti, istruzione) e l'imposizione 
locale (lmu, Tari, Tasi, Servi· 
zio acquedotto, addizionali), 
divenuta negli ultimi anni 
sempre più esosa a causa dei 
continui tagli ai trasferimenti 
dello Stato al comuni e dei vin· 
coli più stringenti applicati 
alla contabilità degli enti pub
blici, in ossequio ai parametri 
europei del patto di stabilità. 
Studi recenti hanno certifica
to che la tassazione locale è 
cresciuta negli ultimi vent'an
ni di oltre il1 50%. un. manna
ia che si è abbattuta sui bilan· 
ci delle famiglie italiane nono
stante l'abbassamento, in 

molti casi. della qualità dei 
servizi resì. Mancanza dì lavo
ro, lavoro sotto pagato, preca· 
rietà. esosità dei tributi locali. 
sono la principale causa di p0-
vertà nel noStro Paese, a fron· 
te di uno spostamento verso 
l'alto della ricchezza che non 
ha precedenti nella nostra sto
ria recente. 
Per milioni di italiani, il vero 
problema non è l'imposta sul 
reddito, ma il reddito in quan
to tale, se questo inanca O è 
insufficiente a garantite un 
livello di vita accettabile, di
gnitoso. 
La crisi non tutti l'hanno paga
ta. Una minoranza, a dire il 
vero, ci ha pure guadagnato. 
Sarebbe venuto il momento 
di un risarcimento sociale a 
favore di chi ha pagato e anco
ra sta pagando il prezzo delle 
scorribande finan.ziarie di 

Perché l'autonomia differenziata 
fa molto male alla salute 

Questo depauperamento 
ha penalizzato soprattutto il 
mezzogiorno, che presenta la 
più bassa spesa sanitaria 
pro-capite, perché da sempre 
Il finanziamento si basa sulla 
spesa storiça, calcolata sull'e
tà della popolazione. Cosi le 
regioni del Nord, con una p<r. 
polazione più anziana ricevo
no più di quelle del Sud, con 
una popolazione giovane, ma 
con una aspettativa di vita mi· 
nore e con condizioni sodoe
conomiche. che penalizzano 
salute e accessO alle cure. (la 
speranza di vita che in Campa· 
nia è 78,9 anni per gli uomini 
e 83,3 anni per le donoe, a 
Trento diventa rispettivamen
te di 81,6 e 86.3 anni). 

n Tit. V della Costituzione, 
modificato nel 2001, per con· 
sentire a tutti gli italiani di go
dere deno stesso liveno essen
z.ìaJe di cure essenziali. preve
deva per lo Stato l'onere della 
"determinazione dei livelli es· 
senziali delle prestazioni con
cernenti i diritti civili e'sociali 
da g,u-antire su tutto il territo
rionazionale" oltre che "la tu· 
tela dell'unità giuridica ed eco
nomica.. Ma tale intelVento 
che avrebbe prodotto un rie
quilibrio della spesa a favore 
del Sud in 20 anni nonè mai.v· 
venuto, anche perché una redi· 
stribuzione più equa della spe-

. Rai: dall'organizzazione 
per media all' organizzazio
ne per generi, . 

In verità, la relazione di 
Renato Parascandolo ripren
deva l'impostazione assai 
predittiva da lui medesimo 
ipotizzar., tanti anni fa (pub
blicata, tra l'altro, dalla rivi· 
sta Gulliver) e messa in un 
cassetto da un sistema politi
co e aziendale volto alla lot· 
tizzazione. 

E oggi è peggio: dai partiti 
alle lobby, ai salotti, a qual
che cOllsorteria. È urgente 
davvero una svolta morale 
ed intellettuale, che rimetta 
all' ordine del giorno il seno 
so profondo, l'antologia di 
un reale servizio pubblico. 
In grado di permeare l'età 
cross-mediale, l'ambiente 
dell'tnfoifera. 

L'ipotesi espressa dal con· 
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sa avrebbe penalizzato pro
prio il Nord. . 

Questa situazione di dise· 
guaglianza è destinata a peg· 
giorare con l'autonoIT;11a dif
ferenziata. poiché ciascuna 
regione si muoverà autono
mamente e diversamente in 
base alla propria capacità im
positiva e alle proprie politi· 
che di' spesa, giacché la sani· 
tà dovrà competere con altre 
materie, tanto più laddove 

vegno, che ha visto l'interlo
cuzione del direttore gene
raleAlberto Matassino, è 
stata quella del passaggio 
dall'organizzazione per l'eti 
e canali ad una riarticolazio
ne per generi. 

Di fronte all'aumento 
esponenziale delle piattafor· 

'me diffusive - anche l'audi· 
tel si sta aggiornando, non a 
caso -la vecchia concezione 
autoreferenziale è moribon
da. La proposta entra in dia
lettica con il piano industria· 
le 2019-2021 presentato 
dall'amministratore delega
to Fabrizio Salini, centrato a 
Sua volta proprio sul rove
sciamento dell'ordine degli 
addendi tra mezzo e messag
gio. Quest'ultimo plasma e 
crea il primo. non viceversa 
L'età analogica è un ricordo. 

Molti gli interv"nti (ivi 

l'autonomia sarà più spinta. 
La salute non sarà più un di· 
ritto uguale per cui tutti i cit
tadini curati con oneri a cari
co dello stato, mediante pre
lievo fisca le su base propor· 
zionale. II servizio pubblico 
dipenderà dalla distribuzio· 
ne delle risorse, prevedendo 
anche di ricorrere ampia
mente a privati e a fondi assi
curativi, defiscalizzati perfa· 
vorirne l'accesso. 

compresi la consigliera Bo
rioni, con i colleghi Laganà 
e Rossi e i rappresentanti 
sindacali, della Fondazione 
Di Vittorio e di Eurovisioni) 
tesi a mettere in luce il val.,. 
re e pure i limiti di un simlle 
cambio di paradigma, Peral· 
tra, in giro per l'Europa, il 
dibattito è simlle. Ne ha par· 
lato con cura Giacomo Ma.
zone. 

Ma come si può parlare di 
transizione dalla divisione 
per media ad un affascinan
te nuovo inizio se si conti
nuano a sfomare o immagi
nare nuovi vicedirettori in 
quei canali che si vorrebbe 
ridimensionare? EWlesima 
riedizione del gattopardi· 
smo eterno e tenace? Q.uau
ti piani sono finiti In soffit
ta? E già, perché se non si 
apre un vero conflitto COn-

l\ttti gli aspetti della sanità 
saranno toccati, dalle politi
che del personale non più tute
lato da un unico contratto na
zionale alle scuole di specializ
zazione, perché ogni regione 
avrà le proprie, con specialisti 
fonnati secondo standard na· 
zionali uniformi ed altri Con 
staD.dard formativi minimi 
per supplire alle carenze. 

Diversamente sarà la dispo
nibilità di nuove tecnologie e 
farmaci. con aumento della ca
pacità di attrazione di pazienti 
provenienti dalle regioni più 
svantaggiate: diversi i parame
tri di qualità e controllo degli 
alimenti: diversità di indiri.zzi 
per la tutela della salute e della 
sicurezza sui luoghi di lavoro, 
con ulteriore rilassamento nel
la vigilanza e rischio che ci si aI' 
fidi a politiche sanzionatorie . 
mena onerose per gli le impre
se. Per arrivare alla psichiatria 
dove si ha in animo di rivedere 
la legge Basaglia. 

Nelle regioni del mezzogior· 
no, già sotto finanziate e pena· 
lizzate dal Titolo V, si prospet· 
ta il tracollo della sanità pub
blica: ridotti o annullati i tra· 
sferimenti da parte di uno Sta· 
to. II personale più qualificato 
sarà attratto dalle Regioni più 
attrezzate. verso cui aumente
rà ulteriormente anche la mo
bilità sanitaria: il Nord. che già 

tre le antiche dinamiche di 
potere, scuotendo l'eterna 
rivoluzione passiva di viale 
Mazzini, non si determina 
alcuna novità. 

11 vicepresidente della 
commissione parlamentare 
di vigilanza Primo Di Nicola 
-esponente di punta del 
Mov5Stelle -ha parlato di 
riforma della Rai, attraverso 
un articolato in cui il consi
glio di amministrazione vie
ne scelto per sorteggio. 

Giusta la volontà di rom
pere la connessione con la 
politica invadente, ma diver
si testi sono presenti nel di· 
battito, frutto di lunghe ela
borazioni çon le associazio
ni attive nel settOre. 

Perché non aprire, allora, 
un tavolo di lavoro che co
strulsca le linee fondamen
tali di una riforma dell'lnte-

banche, banchieri e speculato
ri. Per la Lega ed il governo 
giallo-verde, invece, la priori· 
tà è quella di alleggerire il cari
co fiscale a chi ha di più, por
tando il conto a chi ha di me
no o non ha niente. 
20 miliardi in meno nel bil3Jl' 
cio dello Stato significheran· 
no 20 miliardi in meno per 
sarutà. istruzione. trasporti 
ed enti locali, Inaccettabile in 
un Paese dove, secondo una 
recente stima di Oxfam, l'1 % 
più ricco della popolazioni 
possiede una ricchezza 240 
volte su perlore a quella del 
20% più povero. SC3Jldaloso. 
M.l la risposta a questo stato 
di cQse non può che essere la 
redistribuzione dei redditi 
attraverso la progressività del 
fisco. Esattamente l'opposto 
di quello che il governo si ac
cingerebbe a fare. 

ora drena oltre 4.3 miliardi 
provenienti per la maggior par
te da Sud e isole, si 3Jncchirà 
alle spese di un Sud abbando
nato a se stesso. 

Le reazioni del mondo del
la sanità pubblica, delle orga· 
nizzazioni sindacali. deì par
titi e dei media, non sono 
all'altezza del grande ingan· 
no. Scarse le reazioni dell'opi· 
nione pubblica, all'oscuro di 
una strategia condotta in se· 
greto da quasi due anni. Far· 
se qualcuno pensa di poter co
si salvare l'ulliversalislllo dal· 
la S3Jutà nei propri territori , 
dimenticando che è attraver· 
so la solidarietà che si otten
gono i migliori risultati con 
una spesa minore. 

Scarse anche le reazioni del
le regioni del Sud, le più pena
lizzate: Se pensano, di poter 
contare su una propria rinasci· 
ta. con .quali forze e con quale 
classe dirigente certo Ilon po
tranno farlo con quella che ha 
governato finora. 

Tutti i parametri ne 
sarebbero toccati: 
sicurezza dei lavoratori, 
de$li alimenti, 
dell'ambiente. Le scuole 
specialiStiche e i contratti 
del personale, 

ro universo digitale? La Rai, 
ormai. è solo una sequenza 
del mosaico. 

Si cominci con due dove
rose abrogazioni: la legge 
del 2015 sulla Rai che diede 
il comando al governo rinne
gando quarant'anni di giuri
spludenza costituzionale, 
nonché il pasticcio normati
va dell' ex ministro GasparIi 
de120M. 

E si torni nelle scuole, co
me ricorda Roberto Natale, 
dopo gli Inquletanti dati 
dell'lnvalsi sui bassi livelli 
eli istruzione. 

A proposito del Mov5Stel
le. Di Maio è tornato sulla 
proposta che fu di Renzi di 
abbattere il canone della 
Rai, li più basso d'Europa. 
Che c'entra ora? Errare è 
umano, perseverare è diabo
lico. E noioso. 


